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DECRETO N.   90  DEL 29 luglio 2015 
 
 
OGGETTO:    Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA) e Registro delle concimazioni di cui all’articolo 10 e 11 
dell’allegato A alla DGR n. 1150/2011 – “II° Programma d’azione per le zone vulnerabili ai nitrati” del Veneto. 
Posticipo della scadenza per la compilazione del PUA limitatamente all’anno 2015. 
 
 

NOTE PER LA TRASPARENZA:        

Con il presente decreto, limitatamente all’anno 2015, si posticipa al 10 agosto 2015 la data di scadenza per la 
compilazione del Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA), rispetto alla scadenza ordinaria individuata dal DDR 
n. 43/2013 ed alla proroga di cui al DDR 81, del 23 giugno 2015. 

IL  DIRETTORE DELLA  SEZIONE AGROAMBIENTE  

PREMESSO che con l’entrata in vigore del “II° Programma d’azione per le zone vulnerabili ai nitrati del Veneto” 
(allegato A alla DGR 26 luglio 2011, n. 1150), a partire dal 1° gennaio 2012, sono intervenuti alcuni aggiornamenti 
degli adempimenti di carattere amministrativo che le aziende agricole sono tenute a rispettare; 

DATO ATTO che la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2011, n. 1150, all’allegato A “Programma 
d’azione per le zone vulnerabili ai nitrati del Veneto stabilisce – in conformità con quanto previsto dal decreto 
ministeriale 7 aprile 2006 – l’obbligo di presentazione del Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA) e le casistiche 
secondo le quali detto obbligo ricorre nell’ambito delle zone vulnerabili ai nitrati, nonché l’obbligo 
dell’annotazione delle suddette informazioni nel Registro delle concimazioni; 

RILEVATO che la predisposizione del PUA è finalizzata a dare evidenza alle modalità con cui si intende effettuare 
la distribuzione degli effluenti di allevamento e/o dei concimi chimici azotati alle colture programmate a livello 
aziendale, nonché ad assicurare la conformità degli apporti medesimi alle quantità massime ed alle modalità di 
distribuzione previste dalle norme in materia;  

CONSIDERATO che ai fini della verifica della congruità della distribuzione sui terreni agricoli dei fertilizzanti 
azotati – siano essi effluenti di allevamento, materiali ad essi assimilati, ovvero concimi chimici – vige l’obbligo 
della registrazione degli interventi di spandimento effettuati da parte degli agricoltori allo scopo di fornire alle 
colture i nutrienti azotati in rapporto al fabbisogno delle colture stesse; 

CONSIDERATO che l’adempimento della compilazione del PUA, a decorrere dal 1° gennaio 2012, ha una 
cadenza annuale, in quanto – per le suddette finalità – il documento deve fare riferimento ai piani colturali 
annualmente adottati dall’azienda agricola; 

CONSIDERATO altresì che l’obbligo di predisposizione del Registro vale anche per quelle aziende ricadenti 
nell’ambito delle Zone Ordinarie che, ai sensi dell’articolo 19 del DM 7.4.2006, per dimensioni aziendali sono 
tenute alla compilazione del PUA; 

VISTO il DDR n. 17 del 24 febbraio 2013, “Registro delle concimazioni. Articolo 11 dell’allegato A alla DGR 26 
luglio 2011, n. 1150 – ‘II°  Programma d’azione per le zone vulnerabili ai nitrati’ del Veneto. Prime disposizioni 
applicative”, con il quale sono stati individuati i requisiti delle aziende i cui titolari sono soggetti alla tenuta del 
Registro delle concimazioni; 

VISTA la DGR n. 2495/2006, che ha individuato le disposizioni generali della disciplina in materia di utilizzazione 
agronomica degli effluenti di allevamento e dei fertilizzanti azotati; 
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VISTA la DGR n. 2439/2007, che ha definito i criteri applicativi delle norme generali in materia di utilizzazione 
agronomica degli effluenti di allevamento, approvate con la sopra richiamata DGR n. 2495/2006; 

VISTO l’allegato A alla DGR n. 1150/2011, “II° Programma d’azione per le zone vulnerabili ai nitrati”, in 
particolare agli articoli 10 e 11; 

VISTO il DDR n. 17/2012, concernente le prime disposizioni applicative sul Registro delle concimazioni; 

VISTO il DDR n. 79/2012, che ha dettato i criteri per la predisposizione del Piano di Utilizzazione Agronomica 
(PUA), ai sensi della DGR n. 2495/2006 e smi, e degli articoli 8 e 10 dell’allegato A alla DGR n. 1150/2011; 

VISTO il DDR n. 30/2013, che ha individuato i criteri per la gestione delle informazioni relative alla gestione della 
fertilizzazione azotata e la loro annotazione nell’ambito del Registro delle concimazioni; 

VISTO il DDR n. 43/2013, che ha individuato i termini di scadenza per la compilazione del Piano di Utilizzazione 
Agronomica (PUA); 

VISTO il DDR n. 56/2013, contenente il quadro riepilogativo dei termini di scadenza per le procedure applicative 
del Programma d’azione della Direttiva Nitrati e del DM 7 aprile 2007; 

VISTA la DGR n. 612 del 21 aprile 2015, concernente le disposizioni applicative regionali per l’anno 2015 in 
materia di Condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e del DM n. 180 del 23 gennaio 2015; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 747 dell’11 maggio 2015, recante la deroga al regolamento di 
esecuzione (UE) n. 809/2014, per quanto riguarda – tra gli altri – il termine ultimo per la presentazione della 
domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento per l’anno 2015, con il quale si consente 
agli Stati membri di fissare una data di scadenza che non sia posteriore al 15 giugno 2015; 

VISTO il decreto ministeriale del 12 maggio 2015, prot. n. DIPEISR 1566, concernente “Ulteriori disposizioni 
relative alla gestione della PAC 2014-2020”, con il quale si prorogano al 15 giugno 2015, tra gli altri, i termini per 
la presentazione della domanda di assegnazione dei diritti all’aiuto e della domanda unica e ammissibilità 
delle superfici sulle quali sono svolte le pratiche tradizionali per l’anno 2015; 

VISTA la DGR n. 440 del 31 marzo 2015, che ha aperto i termini per la presentazione delle domande di contributo 
su alcune linee d’intervento delle misure 10, 11 e 13 del PSR del Veneto per il periodo di programmazione 2014-
2020; 

VISTA la DGR n. 607 del 21 aprile 2015, che ha aperto i termini per l’anno 2015 per la presentazione delle 
domande di conferma di impegni pluriennali assunti nel periodo di programmazione 2007/2013 soggetti a clausola 
di revisione; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta n. 56 del 12 maggio 2015, con il quale è stata fissata al 15 giugno 
2015 la data finale, indicata nella DGR n. 440/2015, per la trasmissione delle domande di aiuto relative alle linee 
d’intervento della misura 10 “Pagamento per impegni agro climatico ambientali”, 11 “Agricoltura biologica” e 13 
“Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” del Programma di Sviluppo 
Rurale per il periodo 2014-2020; 

RICHIAMATO il decreto del Direttore della Sezione Agroambiente n. 81, del 23 giugno 2015, con il quale tra 
l’altro era stata differita al 31 luglio 2015, limitatamente all’adempimento previsto per l’anno 2015, la data di 
scadenza per la compilazione dei Piani di Utilizzazione Agronomica (PUA) di cui al DDR n. 79/2012; 

PRESO ATTO delle richieste pervenute da parte della Federazione regionale Coltivatori Diretti che evidenziano 
l’assoluta impossibilità di talune associazioni provinciali a concludere i procedimenti amministrativi di rispettiva 
competenza entro il predetto termine del 31 luglio 2015; 

RITENUTA opportuna la concessione di una limitata dilazione dei tempi utili al completamento formale dei PUA 
per l’anno 2015; 

DECRETA 

1. di approvare le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
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2. di prorogare al 10 agosto 2015 – limitatamente all’adempimento previsto per l’anno 2015 – la data di scadenza 
per la compilazione dei Piani di Utilizzazione Agronomica (PUA), di cui al DDR n. 79/2012, in conformità a 
quanto stabilito dalle norme nazionali e regionali richiamate in premessa; 

3. di stabilire che la scadenza indicata al precedente punto 2 risulta valida anche ai fini dei controlli delle 
scadenze di competenza dell’Organismo Pagatore del Veneto AVEPA; 

4. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione. 
 

Firmato dott. Riccardo De Gobbi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


